
NICOLOSI - Nicolosi, la Porta 
dell’Etna, ha avuto l’onore di 

ospitare l’evento più importan-
te dell’anno per i professionisti 
della montagna: l’“UIAGM Etna 
2016”, il meeting mondiale delle 
guide alpine. Una “quattro gior-
ni”, tenutasi dall’1 al 5 maggio 
scorsi, che ha visto i delegati e 

gli accompagnatori addentrarsi 
nell’ambiente vulcanico e nella 
cultura, nella gastronomia e nel 
folklore locali. A questa assem-
blea annuale delle associazioni 
nazionali di settore hanno preso 
parte guide provenienti da ben 
22 Paesi del mondo. E la scelta 
dell’Etna e del territorio pede-

montano è calzata a pennello 
con l’intento di voler divulgare il 
ruolo e l’importanza delle figure 
della guida alpina e della gui-
da vulcanologica (un’eccellen-
za, quest’ultima, tutta italiana 
poiché istituita in ambito legi-
slativo nazionale solo dal nostro 
Paese). Da qui, appunto, il focus 
di quest’anno interamente de-
dicato all’accompagnamento sui 
vulcani attivi. Molti sono stati i 
momenti clou dell’evento. Si è 
cominciato con un’escursione 
su per i pendii del versante sud 
dell’Etna, ma le avverse condi-
zioni climatiche hanno purtrop-
po impedito la scalata al cratere 
Centrale e determinato l’arrivo 
solo a quota 2600 m (in loca-
lità “Montagnola”). A seguire, il 
docente di Vulcanologia, Car-
melo Ferlito, ha tenuto in lingua 
inglese il workshop sul tema 
“Linee guida per l’accompagna-
mento professionale sui vulca-
ni attivi: modelli e metodi per 
la riduzione dei rischi”. Dopo 
una prima parte prettamente 

didattico-scientifica, dedicata 
alle nozioni basilari di vulcano-
logia, alle tipologie di eruzioni 
e di attività vulcaniche, è stato 
approfondito il ruolo della gui-
da vulcanologica con la disami-
na dei vari aspetti dell’esercizio 
di questa professione: primi fra 
tutti, la capacità di mitigazione 
dei rischi e l’abilità e la com-
petenza necessarie a muoversi 
in un ambiente simile a quello 
delle montagne, ma con del-
le peculiarità che lo rendono 
unico e diverso. L’accoglienza 
degli ospiti ha previsto, poi, un 
momento di condivisione tutto 
“made in Sicily”, con l’assaggio 
delle prelibatezze tipiche del 
territorio etneo accompagnato 
da momenti di musica e folklore. 
Di rilievo è stato anche l’incon-
tro-dibattito “Come, quando e 
perché diventare guida alpina”, 
tenutosi presso la sede dell’en-
te Parco dell’Etna, alla presenza 
di una delegazione di allievi del 
master “World Natural Heritage 
Management” di Trento. Rela-

tori sono state quattro guide 
di grandissima esperienza: Ce-
sare Cesa Bianchi (presiden-
te nazionale delle guide alpine 
italiane), Giuseppe Amendolia 
(guida vulcanologica dell’Etna) 
Marco Heltai (presidente della 
Commissione internazionale di 
canyoning) e Robert Rot (pre-
sidente delle guide alpine slo-
vene). Dall’iter formativo alle 
caratteristiche umane e profes-
sionali necessarie, fino al rac-
conto di alcuni aneddoti delle 
loro brillanti carriere, i quattro 
hanno affrontato le mille sfac-
cettature di questa affascinante 
professione e contribuito a far 
conoscere aspetti e possibilità 
di questo interessante percor-
so lavorativo. Dopo Nicolosi, è 
stata la volta dell’altro versante 
dell’isola con la due giorni del 
“Meeting internazionale di ar-
rampicata guide alpine”, con la 
sfida tra i più forti climber sul-
le pareti rocciose di San Vito Lo 
Capo.

PEDARA – A seguito dell’istituzione, da par-
te del ministro della salute Beatrice Loren-

zin, della prima Giornata nazionale dedicata 
alla salute della donna nelle sue varie sfaccet-
tature, l’assessore alla Sanità ed alle Pari op-
portunità del comune di Pedara, Marina Con-
soli, ha pensato di adottare alcune iniziative 
in tal senso. In poco tempo è riuscita a met-
tere in moto una valida macchina informativa 
in collaborazione con l’Asp (Azienda Sanitaria 
provinciale) di Catania, e nello specifico con 
il direttore Carmelo Sambataro. Ecco dun-
que che, a partire dalla mattina del 27 aprile, 
presso i locali del poliambulatorio siti in via 
Etnea a Pedara, si sono svolte visite e controlli 
gratuiti a tutte le donne intervenute, informa-
te tramite le scuole del paese e gli appositi 
gruppi telematici. Una larga utenza (donne 
dai 25 ai 70 anni circa), grazie a tutti i medi-

ci volontari partecipanti, ha così usufruito di: 
visita senologica, volta alla prevenzione del 
tumore alla mammella, consigliabile almeno 
una volta ogni due anni trattandosi purtrop-
po di uno dei mali più diffusi (statisticamente 
1 donna su 8); pap-test, un esame semplice 
ed indolore, ma fondamentale per individua-
re il tumore al collo dell’ utero (1 donna su 
163); test della glicemia, che tramite semplice 
agopuntura (in genere su un dito della mano) 
indica il livello istantaneo di glucosio nel san-
gue. Nella seconda parte della giornata i la-
vori sono proseguiti al centro culturale Expo 
dove, oltre i controlli sanitari con i relativi 
macchinari, è stata indetta una tavola rotonda 
a cui sono intervenuti diversi medici speciali-
sti: Vincenzo Ricciari, responsabile del dipar-
timento di Radiologia diagnostica per imma-
gine di Catania (che ha descritto l’importanza 

dello screening mammografico); Luisa Gitto, 
ginecologa del consultorio di Pedara e Pao-
la Beretta, ginecologa del consultorio di San 
Giovanni La Punta (che hanno parlato della 
prevenzione del tumore all’utero); Rosi Bo-
nina, patologo clinico di Tremestieri Etneo 
(che ha illustrato la prevenzione del tumore 
al colon retto); Giusi Scalia, rappresentante 
dell’associazione antiviolenza Galatea (che 
si è occupata degli abusi, domestici, e non). 
Presenti anche il direttore sanitario Carmelo 
Sambataro ed il sindaco di Pedara Antonio 
Fallica come coordinatori della conferenza, 
oltre alla stessa promotrice Marina Consoli, 
che si è detta soddisfatta del consenso otte-
nuto dall’iniziativa, e ha annunciato di voler 
proporre annualmente l’appuntamento con la 
giornata della prevenzione.

Chiara Mazzaglia

Letizia Nicolosi

Meeting mondiale delle guide alpine, sull’Etna l’edizione 2016 

Pedara, visite mediche gratuite per tutelare la salute delle donne
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Nella stagione estiva le temperature e il tasso di umidità elevati 
possono “suggerire” alla tiroide di rallentare la produzione di 
calore e con ciò frenare il metabolismo cellulare, dilatare i vasi 
interagendo con il sistema linfatico con conseguente presenza 
di edemi e infiammazioni locali croniche come flebite, cellulite, 
linfangite. La dott.essa Domenica Nicoloso, farmacista, ci indica 
come affrontarle. 

“L’insufficienza venosa si manifesta con gonfiore agli arti 
inferiori, congestione e arrossamento dei tessuti dovuti a 
formazione di capillari superficiali che tendono ad essere più 
evidenti e pruriginosi, specie a fine giornata o dopo una lunga 
esposizione al sole. Se il sangue non scorre bene, diventa denso 
e vischioso, le scorie si depositano e, per forza di gravità, 
tendono a scendere verso la parte bassa del corpo riducendo la 
corretta ossigenazione dei tessuti e aumentando la produzione 
di radicali liberi. Se il ristagno di tossine continua, le pareti dei 
vasi si irrigidiscono con conseguente intossicazione del tessuto 
connettivo e ritenzione idrica persistente. Pertanto nei mesi 
estivi è indispensabile tonificare il microcircolo e “potenziare” 
i fisiologici meccanismi di termoregolazione con le terapie 

naturali riattivanti e l’idroterapia, che diventano strumenti di 
prevenzione anche nei mesi invernali, quando il problema si 
ripresenta negli ambienti surriscaldati. Nella donna, le patologie 
circolatorie sono legate alle variazioni ormonali: la follicolina ad 
esempio richiama liquidi nei tessuti interstiziali con aumento 
della ritenzione idrica; allo stesso modo in menopausa il calo 
degli estrogeni determina gonfiore alle gambe. La stipsi e il 
sovrappeso aggravano la sintomatologia perché l’intestino 
pigro può comprimere le grandi arterie del bacino riducendo 
l’irrorazione agli arti inferiori; l’accumulo di grassi nei tessuti 
grava sulla flessibilità delle pareti venose e sul sistema linfatico 
con alterazione della viscosità dei fluidi. Anche un abbigliamento 
troppo fasciante blocca il drenaggio e provoca stasi linfatica. 
Proteggiamo il microcircolo attraverso un programma di tre 
fasi, composto da: pulizia dei capillari, aumento dell’elasticità 
dei vasi e prevenzione delle varici. Inoltre è di grande ausilio 
un’adeguata elastocompressione e un’integrazione di rimedi 
naturali con azione vasotonica, angioprotettiva e antiedemigena. 
Rivestono un ruolo essenziale i bioflavonoidi e le antocianine 
presenti in molti alimenti della dieta mediterranea, considerata 
un elisir di lunga vita per l’alto contenuto di cibi antiossidanti”.

RedazionalePatologie del microcircolo, i consigli della farmacista per curarle

Etna Frutta Emporio
di Basile Jessica

di Alfio Longo

Casalinghi, Oggettistica, 
Profumeria, Regali

Via Fornace, 1 via Garibaldi n. 43
95030 Nicolosi (Ct) 95030 Nicolosi (Ct)

NICOLOSI - Presso il “Centro 
incontro giovani” di via An-

gelo Musco a Nicolosi, dal 2 al 18 
maggio si è tenuto il corso base 

di Protezione Civile, organizzato 
dalla sezione “Generale F. Friscia” 
dell’A.N.C. di Nicolosi, in collabo-
razione con il Dipartimento regio-

nale della Protezione civile, Servi-
zio provinciale di Catania. Il corso 
è stato coordinato dall’appuntato 
Carmine D’Antonio (attuale pre-
sidente della sezione) e dal bri-
gadiere capo Franco Cardamone, 
entrambi in congedo. Hanno par-
tecipato circa 60 volontari di varie 
associazioni sia di Nicolosi che di 
altri Comuni, ai quali è stato som-
ministrato un test di ingresso sulle 
nozioni di Protezione Civile, prima 
dell’inizio delle lezioni. Alla pre-
sentazione del corso erano pre-
senti: l’on. Alfio Papale, il vice sin-
daco di Nicolosi  Antonio Borzì e 
l’assessore allo Sport Giuseppe Di 
Mauro. Questi i docenti: Giusep-
pe Bonaventura, governatore della 
Misericordia di Nicolosi, che si è 
occupato di: normativa in materia 
di sicurezza con particolare riguar-
do al settore della Protezione civi-

le; evoluzione del sistema di Pro-
tezione civile, normativa nazionale 
e regionale; concetto di rischio sul 
territorio e attività di prevenzione 
e di monitoraggio; cenni sul rischio 
sismico, vulcanico, idrogeologico e 
incendi di interfaccia; aspetti psi-
cologici in emergenza; cenni sulla 
gestione dello stress e del panico, 
leadership e dinamiche di gruppo; 
cenni sulle radio comunicazioni, 
sull’emergenza, apparecchiature e 
procedure di comunicazione; l’ar-
chitetto Francesca Scalia, che in-
sieme al geometra Giovanni Motta, 
referente del Servizio Volontariato 
del D.R.P.C. Sicilia di Sant’Agata Li 
Battiati, ha affrontato diversi ar-
gomenti, in particolare “il metodo 
Augustus”, la catena di comando 
e le funzioni di supporto - ruolo, 
i compiti e le responsabilità del 
volontariato di Protezione civi-

le, e la gestione del volontariato 
in fase di quiete ed emergenza; il 
dott. Massimo Mattalone, cardio-
logo dell’ ospedale Cannizzaro, 
che ha fornito dei cenni di primo 
soccorso sanitario con particolare 
attenzione alle modalità di R.C.P. 
uso defibrillatore; il dott. Carlo 
Cassaniti, geologo presso il cen-
tro vulcanologico dell’ Etna,  che si 
è occupato della cartografia e del 
sistema georeferenziazione. L’a-
spetto tecnico relativo all’esercita-
zione pratica e al montaggio delle 
tende ministeriali è stato curato da 
Edmondo Scavone, responsabile 
della divisione Protezione Civile 
Rangers Europa di Nicolosi. Alla 
fine del corso ai volontari è stato 
somministrato un questionario per 
verificare il grado di apprendimen-
to raggiunto.

Daniele Navarria è un brillante chef di Ni-
colosi che si è trasferito a Londra per 

lavoro. In questa intervista ci racconta la 
sua esperienza.

Daniele, come hai iniziato questo lavoro?
“La mia carriera, come ogni cuoco, è co-
minciata dalla gavetta. La mia prima espe-
rienza professionale è stata nel 2007 nella 
cucina che tutt’ora dirige mio zio Salvatore, 
dal quale ho appreso davvero tanto e che 
ancora oggi continua a dispensarmi consi-
gli utili. Dopo questa prima esperienza ho 
lavorato a Malta tramite l’istituto alberghie-
ro di Nicolosi, e poi ho cominciato la mia 
esperienza in Toscana dove ho passato tut-
te le mie stagioni estive lavorative ed è qui 
che ho capito davvero cosa vuol dire fare il 
cuoco. In inverno invece stavo tra l’Abruz-
zo e il Trentino. Negli anni ho partecipa-
to anche ad alcune selezioni, vincendo ad 

esempio il Concorso internazionale di ga-
stronomia”.

Come ti trovi a Londra?
“A Londra o ti trovi bene o scappi subito, 
perché è una metropoli che ti dà tanto e che 
riesce a svuotarti allo stesso modo. Io mi 
trovo bene perché qui nessuno ha pregiu-
dizi, e se sei bravo nel tuo lavoro ancora 
meglio”.

Cosa pensano i londinesi della cucina 
italiana?
“Anche se non sembra, i londinesi amano 
mangiare bene, per cui hanno rispetto per 
la nostra cucina”. 

La comunità italiana viene a mangiare nel 
tuo posto di lavoro?
“Italiani a Londra ce ne sono tanti e capita 
spesso di trovare connazionali che vengono 

a mangiare dove lavoro”.

Dato che ti porti dietro il tuo bagaglio di 
cucina siciliana, qual è il piatto che cucini 
più volentieri?
“La mia cucina come base di partenza ha 
sempre presente la nota siciliana e i piat-
ti che cucino volentieri sono la pasta con i 
ricci e la pasta con la spigola. Proprio con 
queste portate ho creato un menù tutto 
mio”.

Cosa ti manca della tua Nicolosi, oltre 
alla tua famiglia?
“Oltre alla mia famiglia, mi mancano gli 
amici, l’atmosfera che si respira sull’ Etna e 
i tuffi nel nostro mar Ionio”.

Pensi di rientrare nel tuo paese?
“Per adesso ho voglia di fare tutte le espe-
rienze possibili per accrescere la mia pro-

fessionalità e la mia cultura. Purtroppo la 
situazione lavorativa in Italia, specialmente 
per noi giovani, non è ottimale. Se devo ti-
rare le somme, dopo quasi dieci anni lon-
tano da casa per perseguire il mio sogno, 
adesso sto raccogliendo i frutti di quello 
che ho seminato, grazie alla passione che 
mi fa passare tutte le sensazioni negative 
e mi rende orgoglioso di essere un cuoco”.

Sebastiana D’Amico

Pietro Carmelo Caruso

Protezione civile, concluso il corso organizzato dalla sezione Anc 

Daniele Navarria, da Nicolosi a Londra con i sapori siciliani nel cuore

Giugno 2016
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NICOLOSI - Domenica 8 
maggio si è disputa-

ta la gara di mountain bike 
“Etna Extreme”, articolata 
su un percorso complesso 
e tortuoso caratterizzato da 
diversi dislivelli e dalla pre-
senza di roccia vulcanica, 
alla quale hanno partecipato 
circa 400 biker provenien-
ti da tutta Italia, suddivisi 
in tre categorie: Marathon, 
Gran Fondo, Escursionisti. 
La categoria Marathon - che 
per la prima volta è stata 

ospitata a Nicolosi, grazie 
alla collaborazione di “Ex-
treme bike” e dell’assesso-
rato allo Sport del Comune 
- ha visto la vittoria dell’al-
toatesino Fabian Rabenstei-
ner, con un vantaggio evi-
dente rispetto agli avversari 
che lo seguivano. La Gran 
Fondo, invece, è stata vin-
ta dal nicolosita Domenico 
Magrì. A tal proposito, l’as-
sessore Giuseppe Di Mauro 
spiega: “questa è una ma-
nifestazione sportiva clas-

sica, che porta i suoi frutti 
sia in termini di partecipa-
zione a livello nazionale che 
a livello di promozione del 
territorio. Per questo, è au-
spicabile che appuntamenti 
del genere si possano rei-
terare negli anni seguenti e 
possano evolversi sempre a 
livelli più alti”. L’assessore, 
come componente dell’am-
ministrazione comunale, 
ci tiene a ringraziare “tutti 
coloro che a vario titolo si 
sono impegnati per la buo-

na riuscita della manife-
stazione, quindi: Comando 
Vigili urbani; Ufficio tecnico 
comunale; associazioni di 
volontariato Ranger Europa 
gruppo di Nicolosi; Aeop; 
Associazione azionale cara-
binieri in congedo; gruppo 
comunale di Protezione Ci-
vile e semplici appassionati 
di questo sport, che hanno 
contribuito a rendere sicura 
la gara a tutti i partecipan-
ti”. 

NICOLOSI - L’arrivo della 
bella stagione ha portato 

buone notizie per gli utenti ni-
colositi che, subito dopo l’esta-
te, dovrebbero poter usufruire 
di un nuovo ufficio postale. A 
seguito delle verifiche strut-
turali fatte in passato e dopo 
il parziale restyling di qualche 
anno fa, infatti, l’edificio sito 
in via Catania lascerà il posto 
ad una struttura nuova atta ad 
offrire un ambiente più sicuro, 
decoroso e confortevole per 
impiegati ed utenti. La svolta 
è arrivata grazie all’impegno 
della Failp-Cisal di Catania, 

sindacato autonomo che tute-
la i lavoratori postetelegrafi-
ci, il cui segretario provinciale 
Giannicola Morfino ne è stato 
principale fautore. Nell’ambi-
to delle operazioni di controllo 
delle condizioni di vivibilità ne-
gli uffici postali della provincia 
di Catania, già lo scorso anno 
il sindacato aveva presentato 
alle autorità competenti appo-
sita denuncia al fine di segna-
lare le condizioni di precarietà 
dell’immobile. Solo quest’anno, 
grazie anche alla disponibilità 
di Poste Italiane, la situazione si 
è sbloccata: nel piazzale inter-

no è stata realizzata una posta-
zione mobile, operativa a pieno 
regime, nella quale sono state 
trasferite le apparecchiature e 
la documentazione necessarie 
a garantire il proseguimento 
del servizio. Con l’ultimazione 
dei lavori di ristrutturazione, si 
spera che il nuovo ufficio po-
stale, pratico, funzionale e tec-
nologicamente avanzato, possa 
far lasciare alle spalle ai nicolo-
siti il ricordo delle gravi carenze 
strutturali e funzionali del pas-
sato riuscendo a soddisfare al 
meglio le esigenze dell’utenza.

RAGALNA - Il 13 maggio scor-
so, in occasione della festi-

vità della Beata vergine Maria di 
Fatima, si è svolto il pellegrinag-
gio naturalistico spirituale “Le 
care montagne che parlano di 
Dio” in onore di Giovanni Paolo 

II, appassionato di montagna. 
“Contemplare la bellezza del-
la natura rappresentava per il 
Papa il desiderio di trasmettere 
il suo amore per il creato, do-
nato da Dio per amore dell’uo-
mo”, spiega Carmelo Nicoloso, 
del Centro custodia del creato 
Karol Wojtyła. Il pellegrinaggio 
ha avuto inizio alle 8:30 con il 
cammino meditativo sul creato 
condotto da fra’ Massimiliano 
Di Pasquale dei frati minori con-
ventuali di Enna; alle 11 è stata 
presieduta una santa Messa dal 
cardinale Francesco Montene-
gro, arcivescovo metropolita di 
Agrigento. Nel corso dell’omelia 
il porporato, ricordando il gran-
de papa montanaro, ha parlato 
della bellezza di Dio in rapporto 
con la natura e con l’uomo. Alla 
celebrazione erano presenti au-
torità religiosi, militari e civili, 

fra cui il vice sindaco del comu-
ne di Ragalna Rosario Di Bella, 
il neo-baby sindaco dell’istituto 
comprensivo statale “Marconi” 
di Ragalna Carmen Moschetto 
insieme ad una rappresentanza 
di docenti e alkievi dello stesso 
istituto, diverse associazioni di 
volontariato. “La pace, la giu-
stizia e la salvaguardia del cre-
ato non possono che essere il 
frutto dell’impegno solidale di 
tutti nel perseguire insieme il 
bene comune. Attraverso questo 
messaggio - spiega Nicoloso - 
dobbiamo avviare un opportuno 
dialogo finalizzato a custodire 
il nostro patrimonio naturale, 
in un momento particolarmente 
delicato per i rischi che minac-
ciano l’equilibrio politico, socia-
le, ambientale e culturale delle 
nostre comunità”.

Nunzia Leonardi

Luca Gallo

NOTIZIE LIETE
Il 19 marzo scorso la comunità di Nicolosi ha festeggiato i 100 anni della 
signora Giuseppina Asero, con una cerimonia ufficiale organizzata nell’aula 
consiliare del Comune. Ad accompagnarla nel taglio dell’immancabile torta 
c’erano i quattro figli (fra cui l’ex sindaco del paese Salvatore Moschetto), 
i nipoti, i pronipoti e i tanti nicolositi che negli anni hanno imparato ad 
apprezzarla.  Alla signora Asero vanno gli auguri dell’editrice de “L’eco 
dell’Etna” Sebastiana D’Amico, del direttore responsabile Graziella Nicolosi 

e di tutta la redazione. 

Ragalna, pellegrinaggio sull’Etna 
in onore di Giovanni Paolo II

Ciclismo: la gara “Etna Extreme” conquista Nicolosi e il vulcano 

Ufficio postale, ultimi mesi di sacrifici per lavoratori e utenti

Chiara Mazzaglia
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NICOLOSI- Con qualche giorno di anticipo rispetto alla ricor-
renza del 15 maggio (giorno dedicato alle celebrazioni per 

la Festa dell’autonomia siciliana), i piccoli alunni della scuola 
dell’infanzia dell’Istituto comprensivo “Card. G.B. Dusmet” di 
Nicolosi hanno reso omaggio alla loro terra ed alle loro origi-
ni. Nel cortile del plesso di via V. Veneto, infatti, hanno dato 
vita ad un momento di festa all’insegna del folklore e della 
valorizzazione delle peculiarità musicali e culturali regionali. 
Si è trattato della fase conclusiva del progetto “Sicilia in festa”, 
coordinato dall’insegnante Giovanna Messina e sviluppato 
dall’intero corpo docente nel corso dell’anno scolastico. Dallo 
studio dei principali strumenti musicali (tamburello, “marran-
zano”, ocarina…) alla loro riproduzione grazie all’utilizzo di 

materiale di riciclo, i piccoli alunni hanno dato spazio alla loro 
creatività realizzando, sotto la sapiente guida delle insegnanti, 
anche chitarre, xilofoni, maracas e “tubi della pioggia”. Hanno 
così trascorso qualche ora in allegria, tra musica e condivi-
sione, animando canzoni e balli tipici appartenenti alla sto-
ria della Sicilia: dall’inno di Nicolosi “La Ginestra” a “Vitti na 
crozza” fino allo scatenarsi in divertentissime tarantelle. A ciò 
si è aggiunto l’omaggio fatto dall’amministrazione comunale 
di libri e materiale didattico ad ogni classe. Ancora una volta, 
l’appuntamento che torna puntuale ogni anno ha permesso 
di avvicinare le piccole generazioni alla scoperta della Sicilia, 
delle proprie radici e del dialetto.

NICOLOSI – Come molti Co-
muni, anche Nicolosi deve 

affrontare il problema del randa-
gismo, che in questi anni ha rag-
giunto livelli di difficoltà notevoli 
poiché l’abbandono degli animali 
sta avendo un crescente svilup-
po. Le amministrazioni comunali 
stanno attuando delle iniziative 
volte a contrastare tale fenomeno 
con i mezzi e le economie dispo-
nibili (che non sono tante). A tal 
proposito l’assessore alle Politi-
che per l’ambiente Giuseppe Di 
Mauro, dagli inizi di quest’anno 
ha dato maggiore attenzione al 
problema attraverso una nuo-

va riorganizzazione del servizio 
“Tutela animali” (ex ufficio ran-
dagismo), incaricando l’ispetto-
re Alfio Cavallaro, appartenente 
al Comando della polizia locale. 
Questi, sotto il profilo operativo, 
ha già avviato diverse iniziative e 
principalmente il manifesto divul-
gativo con il quale ha comunicato 
alla cittadinanza obblighi, dirit-
ti e doveri da parte dei detentori 
dei cani, numeri utili per notizie, 
informazioni, inserimento micro-
chip, sterilizzazioni; e ha iniziato 
la campagna di sensibilizzazione 

“se adotti un cane il Comune ti 
benefit”, in virtù di una delibera 
comunale. Parallelamente a que-
ste iniziative di ordine burocratico 
e amministrativo si è intervenuti 
nel territorio comunale con l’in-
dividuazione dei branchi di cani 
e con la sterilizzazione degli ani-
mali. I risultati ad oggi sono sod-
disfacenti ma, a giudizio dell’i-
spettore Cavallaro, “per avere 
esiti migliori occorre più impegno 
e collaborazione da parte dei cit-
tadini, più tempo a disposizione 
dell’ufficio preposto e alcuni in-

terventi come l’acquisto dei colla-
rini per gli animali, al fine di avere 
una facile ‘lettura’ di tanti cani già 
oggetto di attenzione da parte del 
Comune”. In autunno è previsto 
l’accertamento sul territorio co-
munale di tutti i cani di proprietà 
per il completamento dell’anagra-
fe canina con relativo inserimen-
to dei microchip. Ad oggi (fonte 
ASP veterinaria) ci sono 1157 cani 
registrati, di cui 393 di proprietà 
del Comune, e di questi ultimi  69 
risultano in canile.

NICOLOSI - L’Istituto al-
berghiero “Rocco Chin-

nici” di Nicolosi, che, da 
tanti anni, accoglie studenti 
provenienti da diversi paesi 
del circondario, quest’anno 
ha raggiunto nuovi traguar-
di sia a livello infrastruttu-
rale che formativo. Sul pia-
no infrastrutturale, dopo 
circa tre anni di trattative e 
di complessi procedimenti 
burocratici, coordinati dal-
la dirigente scolastica Anna 

Maria Mondati e dal vicario 
Salvatore Paternò, lo scorso 
20 aprile si è avuta l’inau-
gurazione del nuovo ples-
so di Pedara, sito presso la 
sede dell’Istituto salesiano 
“San Giuseppe”, che ospita 
12 classi; inoltre, sono stati 
ultimati i lavori di adegua-
mento del modulo centrale 
del plesso di via Gemmel-
laro di Nicolosi, finanziati 
attraverso i PON-FESR, che 
prevedevano la realizza-

zione di un auditorium con 
circa 200 posti a sedere, di 
sei aule, di una sala mensa, 
di una sala docenti e di un 
campetto sportivo. Sul pia-
no formativo, oltre alle mol-
teplici attività formative per 
gli studenti e per i docenti 
interni, durante il mese di 
aprile è stato avviato, il pro-
getto SI.RE (Sicilia in rete), 
caratterizzato da una rete 
regionale di 13 scuole, di 
cui l’alberghiero è capofila, 

che mira all’erogazione di 
180 corsi di formazione di-
gitale per ben 2.598 docenti 
siciliani, nell’ambito del Pia-
no nazionale scuola digitale, 
permettendo la realizzazio-
ne di una vera innovazio-
ne in Sicilia attraverso una 
continua ricerca didattico-
educativa. “L’alberghie-
ro ‘Chinnici’ di Nicolosi ha 
raggiunto negli ultimi anni 
risultati di qualità al punto 
da porsi come punto di ri-

ferimento per tutto il terri-
torio pedemontano e oltre; 
basti pensare che quest’an-
no è stato individuato come 
capofila del polo regionale 
per la formazione digitale 
dei docenti siciliani e polo 
provinciale per la formazio-
ne dei docenti coordinatori 
del sostegno”, commenta 
la dirigente Mondati. “Il suo 
essere frazionato in diversi 
plessi, poi, paradossalmen-
te è diventato nel tempo un 

punto di forza della scuola 
che riesce a rispondere, in 
maniera capillare, ai biso-
gni formativi di un territorio 
a vocazione turistica e che 
raccoglie la fiducia di tante 
famiglie e di tanti giovani 
che aspirano ad avere una 
formazione in grado di assi-
curare specifiche conoscen-
ze professionali per un ac-
cesso privilegiato al mondo 
del lavoro”.

NICOLOSI – Arriva l’estate, i banconi di bar e pub si ri-
empiono di bicchieri e bollicine, e a Nicolosi i barman 

creano drink e cocktail da primo premio. L’associazione 
A.I.B.E.S.(Associazione Italiana Barman e Sostenitori), l’unica 
associazione di barman legalmente riconosciuta con D.P.C.M. 
del 16.01.1998, organizza ogni anno diverse competizioni. Il 
27 aprile scorso si è svolto il suo 50esimo concorso presso 
l’I.P.S.S.A.R “Karol Wojtyla” di Monte Po a Catania, e anche 
quest’anno Nicolosi ha portato a casa i suoi trofei. Roberto 
Rizzo e Alfredo Consoli hanno ottenuto, rispettivamente, il 
primo e il secondo posto come miglior decorazione. Già ne-
gli anni passati altri barman nicolositi hanno ottenuto diversi 
riconoscimenti; l’anno scorso, ad esempio, è stato Giusep-
pe Pellegrino ad aggiudicarsi il primo posto regionale nella 
categoria Sparkling e l’accesso alle gare nazionali. L’asso-

ciazione A.I.B.E.S. è stata fondata il 21 settembre 1949, per 
iniziativa del conte Antonio Spalletti Trivelli e, da allora ad 
oggi, la sua attività è proseguita con successo; accanto ai 
soci effettivi sono aumentati anche i soci sostenitori ed ono-
rari. In questo mezzo secolo l’A.I.B.E.S. ha conservato intat-
ta la politica fissata dallo statuto del 1949, volta alla tutela 
e all’insegnamento della professione, affinché un barman 
A.I.B.E.S. sia giudicato un professionista inappuntabile. L’at-
tuale presidente della sezione Sicilia è Andrea Pieri, il vice 
presidente è Salvatore Arcidiacono, il fiduciario Giuseppe 
Porco. Il 50° concorso si è svolto in un’unica giornata, men-
tre la giuria - suddivisa in giuria tecnica e gustativa, questa 
affidata ai soci della FISAR – è stata, come di consueto, a 
rotazione, per garantire la massima oggettività e il massimo 
impegno. Le categorie del concorso erano: fancy, long drink, 

pre dinner e after dinner. Roberto Rizzo ha partecipato nella 
categoria pre dinner, Alfredo Consoli a quella after dinner. Le 
decorazioni da loro create erano a base di liquirizia, semplici 
ma d’effetto.

Festa dell’autonomia siciliana, le celebrazioni all’istituto “Dusmet” 

Randagismo: le iniziative dell’assessorato alle Politiche ambientali

AIBES, i barman nicolositi ai primi posti del 50esimo concorso

Istituto alberghiero “Rocco Chinnici”: traguardi importanti nel 2016

Sebastiana D’Amico

Maria Luisa Chiarenza

Nunzia Leonardi

Chiara Mazzaglia
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TRECASTAGNI - È stato 
presentato lo scorso 29 

aprile nel salone conferen-
ze dell’istituto “Collegio 
Immacolata” di Trecasta-
gni il progetto “Giovani per 
i Giovani – Cittadini attivi 
e responsabili” approvato 
dalla presidenza del Con-
siglio dei Ministri – Dipar-
timento della Gioventù e 
del Servizio civile naziona-
le. Il progetto si inserisce 
nell’intervento promosso 
nel 2012 dai ministri pro-
tempore per la Coesione 
territoriale e per la Coo-

perazione internazionale e 
l’integrazione, e nell’am-
bito della riprogramma-
zione dei fondi comunitari 
co-finanziati per lo svilup-
po nelle Regioni obiettivo 
convergenza: Calabria, 
Campania, Puglia e Sici-
lia. Sono quattro gli enti 
promotori del progetto: 
l’associazione di volonta-
riato “Vides Shalom”, l’en-
te giuridico “Istituto Maria 
Mazzarello”, l’ente giuri-
dico “Casa Madre Mora-
no” e l’organismo non go-
vernativo e onlus “Vides”. 

L’obiettivo del progetto è 
quello di costruire model-
li e strategie di intervento 
efficaci e condivisi, al fine 
di promuovere in circa 200 
ragazzi dai 14 ai 19 anni 
e 75 giovani dai 20 ai 35 
anni delle città di Catania 
e Trecastagni una cittadi-
nanza attiva e responsa-
bile. Diffondere la legalità 
attraverso il rafforzamento 
della rete territoriale me-
diante attività di educa-
zione stradale e ambien-
tale; laboratori espressivi 
musicali e teatrali; attività 

ludico – ricreative e spor-
tive nonché di sostegno e 
recupero scolastico. Sono 
previsti seminari informa-
tivi e formativi sui temi del 
diritto allo studio, alla sa-
lute e al lavoro e uno spor-
tello di ascolto e orienta-
mento. Il progetto sarà 
realizzato a Trecastagni 
presso il “Collegio Imma-
colata” e a Catania presso 
l’istituto “Maria Ausiliatri-
ce” e si concluderà nell’a-
gosto del 2017.  

TRECASTAGNI - Enza Mignacca è un per-
sonaggio con una storia significativa 

nel panorama trecastagnese e non solo. In 
un contesto sociale dove sempre più fre-
quentemente rimbalzano episodi di cronaca 
nera, con protagoniste (nell’accezione ne-
gativa del termine) donne di qualunque età 
vittime di violenze psico-fisiche all’interno 
del contesto familiare, alcuni per fortuna si 
rivelano a lieto fine. Enza, ad oggi mam-
ma e moglie serena ma soprattutto libera, 
si confessa anch’essa vittima scampata di 
un rapporto sbagliato (durato diversi anni) 
con un uomo geloso e ossessivo che l’ave-
va relegata alle mura domestiche ed a una 
forzata asocialità; da cui alla fine è riuscita 
a liberarsi con non pochi problemi e sacri-
fici. E proprio da questo passato burrasco-

so sono emersi in lei la forza ed il coraggio 
di rimettersi in gioco, che l’hanno spinta a 
reinventarsi nel lavoro, e a ripartire da don-
na imprenditrice di se stessa. Ha costituito 
dunque un’associazione che a Trecastagni 
si dedica al mondo ed alla bellezza femmi-
nile con l’organizzazione di corsi di estetica 
professionali aperti a tutte, e gratuitamente 
a quelle donne che come Enza hanno su-
bito degli abusi, secondo la sua volontà di 
aiutarle e renderle indipendenti. Da lì un 
excursus positivo di incontri e occasioni 
che le hanno dato modo di crescere pro-
fessionalmente e di collaborare nel settore 
della moda e dello spettacolo con stilisti e 
personaggi importanti su territorio locale 
e nazionale (tra cui Maria Monsé, Valeria 
Marini, Renato Balestra). Tutte opportunità 

nelle quali ha saputo ben distinguersi per 
impegno e professionalità, e non a caso è 
stata destinataria di diversi premi, di cui tre 
alla carriera (due nel 2015 all’ Art Cafè  e al 
teatro Centrale di Roma, e uno nel 2016 al 
Palazzo Ferrajoli sempre nella capitale). An-
cora, nel 2015, presso Villa Greta Garbo di 
Taormina, il “premio alla Bellezza mediter-
ranea” consegnato dal presidente del club 
Unesco Giuseppe Tindaro Toscano, mentre 
a luglio prossimo riceverà un premio come 
“Ambasciatrice della bellezza Made in Sicily 
nel mondo” a Bruxelles. Fra tutti, quello a 
cui è particolarmente legata, visto anche il 
suo ruolo di testimonial per i centri antivio-
lenza, è il riconoscimento “Antidoto contro 
la violenza”, ricevuto nel febbraio 2016 a 
Paternò.  

TRECASTAGNI - “Come la terra” è il titolo dell’ultima fatica 
letteraria del geologo e ambientalista Sergio Mangiameli, 

presentata lo scorso 9 aprile nei locali del museo comunale di 
Trecastagni. Il romanzo, pubblicato da Villaggio Maori edizioni, 
partecipa al concorso internazionale di letteratura “MontagnaLi-
bri” nell’ambito del Trento film festival 2016 e racconta l’intensa 
e alquanto travagliata storia d’amore tra Monica e Andrea. Lei è 
una guida dell’Etna, prigioniera del suo passato e del suo dolore. 
Lui è un agente di commercio del nord Italia arrivato in Sicilia 
grazie a un viaggio-premio ricevuto dalla ditta per cui lavora. An-
drea non sa ancora, mentre sorvola l’Etna, nell’attesa di atterrare 
in Sicilia, che qui troverà il suo posto nel mondo grazie alla voglia 
di rinnovarsi, attraverso l’amore e la passione per Monica, e di ri-
nascere insieme a lei, nuovi come la terra. Tiene la scena l’Etna, “a 
Muntagna”, “terra di contatti dove tutto è al limite, dove i fili che 
tengono ancorati alla vita si sciolgono dolcemente in un abbrac-
cio di morte che la terra accoglie per generare la vita che ritorna”. 
La descrizione dettagliata del vulcano ad opera del Mangiameli 
ha la straordinaria capacità di riportare alla memoria del lettore 
luoghi ormai sepolti da uno spesso manto di basalto vulcanico: la 
Provinciale ’92 prima dell’eruzione del 1983, la Valle del Bove e il 
Rifugio Menza prima dell’eruzione del 1991-93. Oltre a “Come la 

terra” l’autore ha pubblicato: “Dall’ulivo alla luna” (Prova d’Au-
tore, 1997), “Rua di Mezzo sessantasei” (Il Filo, 2008), “Aspet-
tando la prima neve” (Rune Edizioni, 2009), “Dietro a una piuma 
bianca” (Puntoacapo, 2010), “Sul bordo” (Puntoacapo, 2013). Ha 
curato i testi di “MicroNaturArt- voci dal microcosmo” (Arianna, 
2014), esperimento letterario di fotografia scientifica, ha scritto 
i testi dei corti “La corsa mia” e “Idda”, e tiene su Etnalife la ru-
brica letteraria “Storie dell’altro mondo”. 

“Giovani per i giovani”, progetto per una cittadinanza responsabile

Storie a lieto fine: Enza Mignacca, esempio di riscatto per le donne
Caterina Maria Torrisi

Letizia Nicolosi

 Caterina Maria Torrisi

Per la vostra 
pubblicità
contattate

il nostro giornale:

 366 9520676

 lecodelletna@hotmail.it

Trecastagni, presentato il libro 
“Come la terra” di Sergio Mangiameli
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Acireale investe sul teatro e sui giovani, ecco “Chi è di scena”

Muore a 102 anni Domenico Di Mauro, decoratore di carretti siciliani
ACIREALE – Si è conclusa lo 

scorso 29 maggio la prima 
edizione del festival scolastico 

“Chi è di scena”, progetto pro-
mosso dal comune di Acireale, 
tenutosi a partire dal 7 maggio 

presso l’area Eden della Villa co-
munale Belvedere. Un esperi-
mento ben riuscito che ha visto 
concorrere l’estro, la creatività, 
le capacità recitative e canore dei 
ragazzi delle scuole secondarie 
di primo e secondo grado pro-
venienti da tutta la Sicilia, con la 
rappresentazione di celebri ope-
re come quelle di Ovidio, Victor 
Hugo, Richard Bach, e di spet-
tacoli interamente ideati dagli 
istituti comprensivi come “Dies 
Latinitatis” del liceo scientifi-
co “Galileo Galilei” di Palermo. A 
trionfare, nella serata conclusi-
va del 29 maggio, tra gli istituti 
secondari di primo grado, “Sister 
Act”, celebre musical inscenato 

dai ragazzi del “Paolo Vasta” di 
Acireale; al secondo posto “Not 
in my name” della scuola media 
“Francesco Guglielmino” di Aci 
Catena; al terzo posto l’istituto 
“Galileo Galilei” di Acireale con 
“Tutti insieme appassionatamen-
te”. Sul podio, per gli istituti su-
periori: “Le Metamorfosi”, con il 
quale il liceo “Concetto Marchesi” 
di Mascalucia ha saputo coniuga-
re tradizione e innovazione; “No-
tre Dame de Paris”, in cui il liceo 
classico “Nicola Spedalieri” di Ca-
tania ha riproposto i temi anco-
ra attuali della persecuzione de-
gli emarginati e delle ingiustizie 
perpetrate ai danni delle donne. 
La rivalsa delle donne è stata al 

centro anche del progetto che ha 
agguantato il terzo posto in clas-
sifica, “Gioco di specchi” del liceo 
scientifico “Archimede” di Acire-
ale. Diverse le menzioni speciali 
attribuiti ai singoli ragazzi. Tra gli 
altri, Melania Lo Faro, la spumeg-
giante suor Maria Claretta in “Si-
ster Act” e Andrea Puglisi, il Qua-
simodo di “Notre Dame de Paris”. 
“Chi è di scena - ha affermato al 
margine della serata Adele D’An-
na, assessore alla Pubblica Istru-
zione - è un progetto ad ampio 
respiro nato con questa ammini-
strazione, ma con l’intento di do-
narla alle amministrazioni future 
e protrarlo nel tempo”.

ACI SANT’ANTONIO – Si è spento lo scorso 
20 marzo all’età di 102 anni Domenico 

Di Mauro, il più celebre e abile maestro de-
coratore di carretti siciliani. “È dalla bellez-
za di più di ottanta anni ca fazzu u pitturi”, 
affermava nel documentario “C’era ‘na vota 
- Accussì accumenciunu i favuli” diretto da 
Maria Aloisi e Giuseppe Distefano. Esprimeva 
con queste parole tutto l’orgoglio di aver de-
dicato l’intera sua longeva vita all’arte di de-

corare i carretti. Orgoglio tutto siciliano che, 
nella sua casa-laboratorio di Aci Sant’Anto-
nio, ha ospitato e stretto sodalizi con i nomi 
più illustri del ‘900 italiano: Quasimodo, Pier 
Paolo Pasolini, Carlo Levi, Zanzotto e tanti 
altri. L’arte del maestro “Minicu u pitturi” è 
stata anche esportata in Italia e all’estero: a 
Milano, Parigi, Londra, New York. A preser-
vare l’arte del decoratore, nato a Guardia il 
4 aprile del 1913, l’unica sua allieva, Alice 

Valenti, che, entrata in punta di piedi nella 
bottega del maestro, nel corso degli anni 
con impegno e dedizione ha preservato un 
mestiere che rischia malauguratamente di 
scomparire. Il maestro, conosciuto da tutti 
in paese anche per essere stato consigliere 
comunale e amministratore, è il primo ad 
essere rientrato nel novero dei sei artisti del 
carretto siciliano iscritti nel  Registro delle 
Eredità immateriali della regione siciliana, 

su richiesta della provincia di Catania. Ed è 
proprio un esponente della politica, Roberto 
Barbagallo, sindaco di Acireale, ad esprimere 
in una nota il suo rammarico per la morte 
dell’artista: “Ha spesso esortato la politica 
a custodire e a valorizzare la tradizione del 
carretto siciliano; credo che questo sia il vero 
testamento che il maestro consegna nelle 
mani di tutti noi”.

GRAVINA DI CATANIA - Sabato 
7 maggio, presso l’auditorium 

“Carlo Alberto Dalla Chiesa” a San 
Gregorio di Catania, si è svolta la 
cerimonia per la consegna del Pre-
mio regionale di poesia “Carmelo 
Pitrolino”, indetto dal magazine 
“Paesi Etnei Oggi” e giunto ormai 
alla tredicesima edizione. Nel cor-
so della serata è stato assegna-
to un riconoscimento speciale di 
solidarietà ai giornalisti licenziati 
della redazione di Antenna Sicilia; 

a ritirarlo, a nome di tutti i colle-
ghi, la nota giornalista televisiva 
Flaminia Belfiore. Come dichiara-
to congiuntamente dal direttore 
della testata, Fernando Massimo 
Adonia, e dall’editore Andrea Pi-
trolino: “si tratta di un gesto sim-
bolico che speriamo possa servire 
a riflettere sullo stato di salute 
dell’informazione nell’isola. Ogni 
qual volta chiude una testata 
giornalistica, si spegne una voce 
di libertà, e a ciò non possiamo ri-

manere indifferenti”. Un altro pre-
mio speciale è stato assegnato, 
per l’impegno profuso nel mondo 
della sanità, a Nidal Tourkamani, 
cardiologo di origine siriane, vin-
citore dell’unica borsa di studio 
concessa nel 2004 dal Ministero 
degli Affari esteri, attualmente 
consulente esterno di un proget-
to di rete in tema di riabilitazione 
e prevenzione cardiologica negli 
Emirati Arabi. Sono stati infine 
premiati: per la carriera, l’atto-

re Carmelo Caccamo, fondatore 
della Compagnia “Carmelo Lon-
go” oltre che attore teatrale molto 
apprezzato e recentemente visto 
nella fiction di Canale 5 “Roman-
zo Siciliano”; e per la letteratura lo 
scrittore sangregorese Alfio Pat-
ti, che ha esordito con la poesia 
nel 1985 sotto la guida di Ignazio 
Buttitta e Santi Correnti e ha dedi-
cato 30 anni della sua vita alla po-
esia e alla lingua siciliana. Gran-
de soddisfazione al termine della 

serata è stata espressa da Andrea 
Pitrolino: “Sono davvero conten-
to dell’alta adesione registrata 
dal nostro premio letterario, e 
in particolare del fatto che molti 
partecipanti sono giovani – ha af-
fermato –. Ciò dimostra il bisogno 
di eventi che valorizzino la cultu-
ra letteraria e i nuovi talenti, e ci 
spinge a lavorare per realizzare 
ogni anno un’edizione del premio 
ancora più importante”.

MASCALUCIA – L’istituto comprensivo “Federico II di Svevia” di Mascalucia ha ospitato una tavola rotonda dedicata a “Si-
curezza nel web e accessibilità”, inserita nel “mese della sicurezza e della trasparenza sul web”. All’incontro sono in-

tervenuti come relatori: don Fortunato Di Noto, fondatore e presidente dell’associazione Meter (che ha illustrato il rapporto 
fra social network e pedofilia); Marcello La Bella, dirigente del Compartimento della Polizia postale e delle comunicazioni 
“Sicilia orientale” (che si è occupato delle nuove violenze all’epoca di internet); Corrado Fatuzzo, ex dirigente della Polizia 
di Stato e membro dell’Unuci (che ha descritto il pericolo della radicalizzazione religiosa dei giovani attraverso il web). 
Nell’affollata sala dell’istituto erano presenti anche il sindaco e il vicesindaco di Mascalucia, il comandante della tenenza 
dei Carabinieri di Mascalucia e alcuni rappresentanti della sezione provinciale dell’Unuci. A portare i suoi saluti la dirigente 
scolastica dell’istituto, Giuseppina Consoli, che ha illustrato il progetto di legalità svolto dagli studenti durante l’anno sco-
lastico, e ha ringraziato per la collaborazione tutto il personale scolastico. Dall’incontro è emersa la necessità per i genitori 
e i docenti di non sottovalutare i pericoli della “rete” internet, tenendo sempre gli occhi ben aperti sui figli, che spesso si 
ritrovano per lunghe ore soli davanti al computer. I relatori hanno chiarito che non si vuole demonizzare un mezzo tecnolo-
gico utilissimo per la vita di tutti i giorni, ma solo rendere consapevoli dei rischi di un mondo solo apparentemente virtuale. 

SAN GREGORIO - In oc-
casione del 160° an-

niversario dall’autonomia 
di San Gregorio di Cata-
nia, risalente al 1856 e 
che si celebra nell’anno 
2016, la Pro Loco di San 
Gregorio, con il patrocinio 
del Comune, ha indetto 
un concorso fotografico 
dal titolo: “FotografiAmo 
San Gregorio”, volto a 
favorire la realizzazione 
e la raccolta di foto che 

caratterizzano la citta-
dina nei suoi molteplici 
aspetti – storico, artisti-
co, naturalistico, cultu-
rale, enogastronomico, 
antropologico – e a rac-
contare attraverso la fo-
tografia paesaggi, scorci, 
volti, personaggi, oggetti 
e momenti di vita quoti-
diana e collettiva che la 
riguardano. Le foto in-
viate saranno esaminate 
dalla giuria, che a suo in-

sindacabile e inappellabi-
le giudizio eleggerà le tre 
migliori opere. A quelle 
che risulteranno vincitri-
ci del concorso saranno 
attribuiti i seguenti pre-
mi:  - 1° premio – Trofeo 
FotografiAmo San Grego-
rio - 2° premio – Scultura 
artigianale  - 3° premio 
– Lavoro artistico. È inol-
tre previsto che la giuria 
possa assegnare premi 
speciali a foto ritenute 

particolarmente merite-
voli. Tutte le foto inviate 
(il termine per propor-
re i propri lavori è il 10 
agosto) saranno infine 
esposte, con l’indicazio-
ne dell’autore, durante la 
mostra fotografica che si 
terrà dal 31 agosto al 5 
settembre 2016, presso 
l’arena-auditorium “C.A. 
dalla Chiesa” di via Car-
lo Alberto San Gregorio. 
L’importante ricorrenza 

sarà inoltre celebrata con 
altre iniziative che ver-
ranno presto rese note: 
sono iniziate, ad esem-
pio, le riprese di una 
troupe che è in giro per le 
vie del paese a raccoglie-
re testimonianze e ricordi 
fra gli anziani sangrego-
resi, in vista di un lavoro 
conclusivo di cui sentire-
mo parlare.

Rossana Maria Indelicato

Claudia Luisa Pace

Antonella La Rocca

Claudia Luisa Pace

Rossana Maria Indelicato

Gravina di Catania, tredicesima edizione del premio “Pitrolino”

Mascalucia, confronto a scuola su “Sicurezza nel web e accessibilità”

“FotografiAmo San Gregorio”: al via il concorso-anniversario 
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Tremestieri Etneo, continuano gli interventi di riqualificazione

A Etna Comics il contest del liceo artistico “Emilio Greco” di Catania

“I Love Radio”: presentato il libro di Giovanni Nicastro

TREMESTIERI ETNEO - “Treme-
stieri vivibile”: questa la mis-

sion annunciata appena un anno fa 
dall’allora neo-sindaco di Treme-
stieri Etneo, Santi Rando: e finora 
le premesse sono state mantenute. 
Si susseguono, infatti, gli interventi 
volti alla riqualificazione del comu-
ne etneo e destinati alla bonifica 
delle aree verdi presenti del terri-
torio: ultima tra tutte il “Parco del-
le Stelle” della frazione di Piano, in 
stato di degrado dopo diversi anni 
di scarsa manutenzione. Eppure, 
in passato la stessa villa comuna-
le è stata il fulcro di diversi even-
ti, nonché centro di aggregazione 
dei giovani del paese che, fino a 
non molto tempo fa, non avevano 
un luogo di ritrovo e che adesso 
possono sfruttarlo al meglio. Ne-

gli ultimi mesi numerosi sono sta-
ti gli interventi, tra cui quelli nei 
parchi di Canalicchio, la riapertura 
del pattinodromo e le giornate “A 
km zero”: è toccato alla parte del 
Comune da sempre lontana dai ri-
flettori, ed è un bene, anche per-
ché nel progetto rientra la realiz-
zazione di un parco giochi in cui i 
bambini possano giocare in tutta 
sicurezza. Così, di fronte agli alun-
ni della scuola elementare dell’I.C. 
“Edmondo De Amicis”, adiacente 
alla villa, il sindaco e i componen-
ti dell’amministrazione, tra cui gli 
assessori Alessandro Zinna, Evelyn 
Garofalo e Fabio Filippino, il vice-
presidente del Consiglio comunale 
Santo Nicosia, i consiglieri Miche-
langelo Costantino, Nerina Toma-
selli, Alessio Firrincieli e Benedetto 

Munzone, è avvenuto il taglio del 
nastro che restituisce il giardino 
pubblico ai cittadini. “Una festa di 
colori e allegria: l’inaugurazione 
del Parco delle Stelle ci ha dato l’e-
satta misura del lavoro che stiamo 
portando avanti da quasi un anno. 
Sono questi gli strumenti pratici e 
teorici che come Comune stiamo 
promuovendo per tutte le fasce 
della cittadinanza, partendo pro-
prio dai bambini”, ha affermato il 
sindaco Rando. Soddisfatto anche il 
consigliere Costantino: “Con poco 
siamo riusciti a riqualificare la villa, 
ed è importante visto che si trova 
accanto ad una scuola. Sin dall’ini-
zio l’obiettivo è stato la riapertura 
dei parchi, cercando di recuperare 
ciò che per anni è stato trascurato”.

CATANIA - Una delle voci che ci 
accompagna da trent’anni alla 

radio è quella dello speaker Gio-
vanni Nicastro. Per celebrare la sua 
carriera, sabato 26 marzo presso 
il palazzo della cultura di Catania 
è stato presentato il suo primo li-
bro, “I Love Radio, tra sorrisi, mu-
sica e passione”, curato da Samanta 
Giambarresi. “I Love radio” non è 
una semplice biografia dell’auto-
re, non è solo un romanzo da sfo-
gliare. È una carrellata di storie, un 
caleidoscopio di ricordi che hanno 
come protagonista la radio, esatta-
mente quella degli ultimi 30 anni in 
Sicilia. Lo si trova in tutte le librerie 
d’Italia e sulle piattaforme digitali, 
edito da Algra editore.

Giovanni Nicastro ha risposto a 
qualche nostra domanda.

Quale messaggio ed esperienza 
di vita si vuol far arrivare al let-
tore?
“Il messaggio del libro è: nonostan-
te le difficoltà, se hai la capa dura 
puoi farcela. Io sono riuscito nel 
mio intento: fare della passione il 
mio lavoro”.

Quali sono, secondo te, le con-
siderazioni nate dall’evoluzione 
della radio? Dove è migliorata e 
dove è peggiorata?
“La radio oggi è un’azienda e per-
mette a tanti professionisti del set-
tore di lavorarci, purché lo si faccia 

sempre con dedizione e passione. 
Altrimenti è meglio fare altro”.

Raccontaci i tuoi esordi.
“Ho cominciato in una piccola ra-
dio, “Radio Kolbe”, che oggi non 
esiste più. Poi ho fatto il giro delle 
più importanti radio dell’isola e di 
molte realtà radiofoniche italiane. 
Adesso potete ascoltarmi e seguir-
mi su Radio Studio Centrale”.

Quali sono i progetti radiofonici e 
di scrittura per il futuro?
“In radio continuo a portare avan-
ti “Buoni o Cattivi”, lo show della 
banda in onda su Rsc, programma 
campione d’ascolti dell’ultima sta-
gione. Se usciranno altri libri? Chi 

vivrà vedrà. Per adesso mi godo il 
successo di ‘I Love Radio’ ”.

In questi 30 anni, in cosa ti ha 
cambiato la radio?
“Sembrerà incredibile ma non mi ha 
cambiato. Sono ancora innamora-
to del mondo della comunicazione 
come il primo giorno”.

La radio ci accompagna in casa, in 
auto, sugli smartphone e nei no-
stri computer. Il libro è una buona 
occasione per conoscere la realtà 
radiofonica degli ultimi trent’anni, 
cosa c’è dietro, gli aneddoti di chi 
fa e di chi ha fatto radio.

CATANIA – Anche quest’anno l’Etna Comics ha fatto 
il pienone: ben 73mila persone si sono avvicendate, 

dal 2 al 5 giugno, presso il centro fieristico Le Ciminie-
re di Catania, per la più famosa fiera del fumetto e del 
pop di tutta la Sicilia, terza in Italia. La manifestazio-
ne ha ospitato un concorso indetto dal Liceo artistico 
“Emilio Greco” di Catania, a cui hanno preso parte diversi 
licei artistici: “Emilio Greco” di Catania e le succursali di 
sant’Agata li Battiati e San Giovanni la Punta, “Ven. I. Ca-
pizzi” di Bronte, “V. E. Orlando” di Militello in Val di Ca-
tania, “F. Brunelleschi” di Acireale, “E. Fermi – R. Guttuso” 
di Giarre, “L. Sturzo” di Caltagirone, “M. M. Lazzaro” di 
Catania. La collaborazione tra il Liceo “Emilio Greco” e 
la partnership de “L’Artistica” di Catania, ha dato vita al 
contest (a cui ha fatto da referente Valentina Brancato, 
docente dello stesso istituto) dal titolo “Il fumetto – Let-
teratura disegnata ed espressione di comunicazione di 
massa”, un concorso che ha voluto sensibilizzare l’isti-
tuzione scolastica artistica di secondo grado allo studio 
del fumetto. “L’iniziativa è stata molto piacevole, e gli 
allievi hanno partecipato con entusiasmo, utilizzando la 

loro passione per il mondo dei fumetti in un ambito di-
dattico”, ha spiegato Francesca Tita, docente di Discipli-
ne plastiche indirizzo figurativo del Liceo “Emilio Greco”. 
“La nostra opera è un gioco da tavolo che rappresenta 
una rivisitazione del monopoli, utilizzando dei perso-
naggi storici del mondo dei manga come Ken il Guer-
riero”, ci hanno detto le studentesse Chiara ed Arianna 
dello stesso liceo. Le 22 opere esposte (3 per ogni scuo-
la) sono state giudicate da una giuria composta al 50% 
dai visitatori del festival e per il restante 50% da cinque 
membri dello staff organizzativo di Etna Comics: Antonio 
Mannino, direttore; Salvo Di Paola, art assistant; Marco 
Grasso, responsabile area mostre; Sergio Algozzino, re-
sponsabile area talent scout; Emiliano Santalucia, area 
comics. Questi i risultati: al primo posto Manuele Marco 
del Liceo “M. M. Lazzaro” di Catania; al secondo posto 
le studentesse Arianna Battiato, Irene Boemi, Chiara Ni-
colosi e Gabriella Reina del Liceo “E. Greco” (sede di San 
Giovanni la Punta); al terzo posto Giusi Compagnino del 
Liceo “V. E. Orlando” di Militello in Val di Catania.     

Antonio Torrisi

Maria Luisa Chiarenza

Maria Luisa Chiarenza
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